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Presa di posizione di Bencini sulla questione tariffe 

L'assessore: per il governo 
il bus dovrebbe costare 800 lire 
Tanto dovrebbe aumentare il biglietto se si interpreta alla lettera il decreto ministeriale - Una decisione che 
penalizza pesantemente Roma - La giunta comunale intenzionata a bloccare ogni ritocco fino all'84 

«Altro che 500 lire. Se dovessimo prendere alla lettera il de­
creto del ministero dei Trasporti il biglietto dell'ATAC dovrebbe 
salire a 800 lire». La provocatoria, preoccupata dichiarazione è di 
Giulio Bencini, assessore al Traffico, che in una intervista ad una 
agenzia prende decisamente posizione sulla questione dei prossi­
mi aumenti tariffari per il trasporto pubblico. Ma l'assessore 
capitolino non si limita a questo, né d'altronde il problema può 
essere liquidato con una battuta. «Ci sono troppi lati oscuri in 
questa vicenda — sottolinea Bencini — e tutto lascia pensare ad 
una sorta di colpo di mano ai danni di Roma. Sorprendente e al 
tempo stesso sconcertante è, ad esempio, il fatto che il Comune 
abbia appreso la decisione del ministero dai giornali, mentre 
precise norme statutarie stabiliscono che questo compito spetta, 
innanzitutto, alla Regione. Oscuri e discutibili sono anche i 
"tempi" del decreto: il provvedimento è stato firmato a giugno, 
in piena campagna elettorale — aggiunge Bencini — ma pubbli­
cato soltanto a fine agosto mettendo il Comune con le spalle al 
muro». 

L'amministrazione comunale comunque non resterà a guarda­
re. Bencini, infatti, ha chiesto un incontro urgente con il governo 
per chiarire non solo i termini di quello che ha tutta l'aria di 
essere un decreto capestro, ma anche per affrontare tutta la 
situazione delle aziende municipalizzate di trasporto. Per quanto 
riguarda il decreto le ombre da chiarire sono molte. Secondo il 
testo governativo, pubblicato alcuni giorni fa sulla Gazzetta uffi­
ciale, le aziende dovrebbero per l'anno in corso coprire con le 
entrate tariffarie il 22% dei costi di gestione. «Se interpretiamo il 
decreto alla lettera — commenta Bencini — il Comune dovreb­
be in tre mesi, a partire da ottobre, recuperare 24 miliardi. Bi­
glietti ed abbonamenti dovrebbero essere aumentati in misura 
tale da assicurare un'entrata di 8 miliardi in più al mese. Una 
follia. Per questo crediamo che ci sia un errore di interpretazione 
e più ragionevolmente il biglietto potrà arrivare al massimo a 
500 lire. Cento lire di aumento assicurerebbero un gettito di due 
miliardi al mese». Ma anche questo non è scontato. Il Comune è 
deciso a dare battaglia anche per impedire il semplice ritocco. 
•La Giunta — continua Bencini — è intenzionata a verificare se 
sia possibile non aumentare le tariffe prima dell'84». 

«Il rapporto costi-ricavi dell'ATAC va perequato a quello degli 
altri grandi centri, ma un aumento così come viene fuori dalla 
interpretazione letterale del decreto sarebbe iniquo. Per Roma 
infatti si tratta di un aggravio di quasi il 50%, mentre è del 13% 
per le altre città e del 20% per i grandi centri». L'assessore al 
traffico mette poi in evidenza il carattere penalizzante della 
decisione. AH'ATAC e all'ACOTRAL si sta lavorando per il re­
cupero della produttività e il costo chilometrico a vettura scen­
derà, in tre anni, da 4950 a 4530 lire, inoltre i bilanci aziendali 
devono sopportare il pesante fardello (30 miliardi di deficit all' 
anno) delle Ferrovie in concessione. «Buco» che il governo si 
guarda bene di coprire. Infine, come sottolinea Bencini, c'è una 
considerazione di carattere sociale. Convincere i cittadini ad 
abbandonare l'auto privata per usare il mezzo pubblico non è 
solo una scelta ecologica, ma significa un risparmio enorme per 
l'intera collettività. 

Se però il costo del biglietto supera una certa soglia quale 
incentivo avrebbe l'utenza a prendere l'autobus? La città conti­
nuerebbe ad essere stretta nella infernale morsa del traffico, 
miliardi se ne andrebbero con il fumo degli scappamenti delle 
auto private e i bilanci delle aziende di trasporto si tingerebbero 
sempre più di rosso. 

Taglio del nastro per 
il «vecchio» tram 19 

// vecchio tram torna a 
viaggiare col numero *19» 
sulle rotaie della Flaminia, 
dopo oltre vent'anni di forza-
ta assenza. Pochi passeggeri 
hanno inaugurato la prima 
corsa 'Ufficiale» del trenino 
lungo 20 metri, che da Cen-
tocelle trasporterà i romani 
direttamente in piazza Man­
cini, con grande gioia dei ti­
fosi •periferici» della dome­

nica e degli studenti univer­
sitari. Ma il giorno del 'bat­
tesimo» non era certo il più 
indicato per saggiare l'uten­
za. Di sabato, c'è poco traffi­
co. Alla cerimonia di rito, per 
il taglio del mastro», c'erano 
l'assessore al traffico Giulio 
Bencini, i rappresentanti 
della II circoscrizione, diri­
genti della Motorizzazione e 
della Regione, i direttori del-

t'Atac e della XIV Riparti­
zione. Il nuovo percorso è in 
pratica un Intelligente pro­
lungamento della preceden­
te linea, che in passato 'ta­
gliava» la Flaminia all'altez-
za delle Belle Arti. Oggi, al 
vecchio incrocio, il '19» im­
bocca rapido viale Tiziano, 
attraversando piazzale Car­
dinal Consalvl, viale Plntu-
tìcchio, per far capolinea a 
piazza Mancini. Da qui si ri­
parte, sulle rotale ripristina­
te di via Luigi Polettl, via 
Masaccio, plazza.deì Carrac-
cl, vìa Flaminia, viale delle 
Belle Arti. Poi, la vecchia li­
nea è la stessa, dritta filata 
fino a piazza dei Gerani, 
Centocelle. 

Gli abitanti del Flaminio, 
di Pon te Milvio e di Cen tocel-
le vedranno così 'accorciate» 
le distanze tra questi due 'po­
li» cittadini, senza contare la 
possibilità di raggiungere in 
poco tempo affolla te zone in­
termedie come l'università, 
Il Policlinico e — di domeni­
ca — lo stadio Olimpico. 

Non tutti ovviamente gioi­
scono. I commercianti di 
piazza Mancini e della via 
Flaminia hanno già detto di 
non gradire V'invaslone» del 
tram nelle aree di parcheg­
gio (a proposito, forse spari­
ranno finalmente le Insop­
portabili doppie file sulla 
Flaminia), mentre gli autisti 
dei tram si preoccupano per 
l'esuberanza dei tifosi dome­
nicali. Ma sono in fondo pro­
blemi marginali. 'L'iniziati­
va — ha spiegato l'assessore 
Bencini — si inquadra nella 
linea delle tangenziali, sia 
ferroviarie che su strada, che 
è una delle scelte fondamen­
tali per la soluzione del traf­
fico. Ora si tratterà di colle-
gare questa linea ad altre co­
municazioni». Senza contare 
che il *19» — seppure partito 
con grossi ritardi tecnici (il 
progetto fu avviato nel ni) 
— non inquina e non consu­
ma benzina. 

Il Comitato 
regionale 

di controllo 
boccia i 

bilanci di 
18 USL? 

La quasi totalità dei bilanci 
di previsione per 1*83 delle USL 
di Roma sarebbero stati boc­
ciati dal CORLCO (Comitato 
regionale di controllo) iti una 
seduta a «ranghi ristretti» il 23 
agosto scorso. È questa la gra­
ve e sconcertante notizia che 
circola da qualche giorno sen­
za però nessuna conferma o 
reazione ufficiale, visto che 
ancora non è ripresa in pieno 
l'attività politico-amministra­
tiva delle varie istituzioni cit­
tadine. Cosi, a distanza di qua­
si un anno dalla già tardiva 
approvazione dei bilanci da 
parte dell'assemblea generale 
in Campidoglio (che avvenne 
a novembre '82) le Unita sani­
tarie si troverebbero punto e 
daccapo, paralizzate in ogni 
loro decisione e «prigioniere» 
del comitato regionale che a-
vendo respinto i progetti fi­
nanziari può in teoria interfe­
rire su ogni singola delibera. 
Inoltre, poiché non c'è «appel­
lo» per le decisioni del CORE-
CO, bisognerà riconvocare 1' 
assemblea generale e ricomin­
ciare la discussione su fondi 
per la maggior parte dei casi 
già spesi. 

La motivazione per cui l'or­
gano di controllo avrebbe re­
spinto i bilanci di ben 18 USL 
su 20 sarebbe la mancata iscri­
zione del disavanzo '82. Disa­
vanzo che ammonta a circa 
288 miliardi, un «buco» enor­
me che l'assessore Prisco all'e­
poca della discussione in Co­
mune attribuì a una politica 
sanitaria completamente sba­
gliata di governo e Regione. 

La decisione del CORECO 
che avrebbe votato la decisio­
ne in presenza di 4 membri sui 
sette componenti (il voto del 
presidente vale doppio) da co­
me si può arguire è destinata 
ad avere una vasta eco nei 
prossimi giorni, per le impli­
cazioni pratiche e politiche 
che comporta. 

Presenti il sindaco Vetere ed il ministro Spadolini 

Da P. Portese a S. Paolo 
il corteo che ricorda 

l'8 settembre del 1943 
L'appuntamento giovedì prossimo è alle 17.30 - Parleranno Boldrini, 
Agnolotti, Taviani - I partigiani: «Un momento di confronto» 

Sono trascorsi quattro decenni. Quarant'anni da uno del 
momenti più significativi della storia della Repubblica italia­
na. L'8 settembre 1943 a Porta San Paolo il popolo romano, 
insieme ai soldati, dette inizio alla lotta armata contro il 
nazifascismo che portò — dopo 19 mesi, il 25 aprile del '4f> — 
alla liberazione di tutto il territorio nazionale. 

È, quindi, un'occasione importante di confronto — e non 
certo di semplice celebrazione, sottolineano le associazioni 
partigiane — per tutti l democratici romani. L'8 settembre 
sono state indette in città numerose manifestazioni dalla Re­
gione, dalla Provincia e dal Comune, insieme alle associazio­
ni partigiane e combattentistiche, ai partiti democratici ed 
alla federazione unitaria CGIL-CISL-UIL. 

L'appuntamento per tutti è alle 17.30 con il concentramen­
to In piazza di Porta Portese. Alle 18 il corteo attraverserà 
ponte Subitelo e via Marmorata, per raggiungere piazza di 
Porta San Paolo. Qui, alle 19, si terrà il comizio presieduto dal 
sindaco di Roma Ugo Vetere, con la presenza del presidente 
della giunta regionale Landi, del consiglio regionale Mechelli 
e della Provincia Lovari. Gli oratori ufficiali saranno Arrigo 
Boldrini, presidente delPANPI, Enzo Enrico Agnoletti, presi­
dente della FIAP, Paolo Emilio Taviani, presidente della 
FIVL, ed il ministro della Difesa Giovanni Spadolini. 

Non è una celebrazione, sottolinea il comunicato dell'AN-
PI-FIAP-FIVL nell'invitare alla manifestazione. «In questo 
40° non vogliamo soltanto ricordare quanti combatterono 
nelle file dell'antifascismo e della resistenza, per dare all'Ita­
lia libertà e democrazia — afferma il comunicato —. Né vo­
gliamo soltanto commemorare quanti sono caduti e cadono 
sotto i colpi del terrorismo assassino o della grande delin­
quenza organizzata durante questo lungo e difficile cammino 
per difendere e sviluppare la democrazia repubblicana in un 
mondo minacciato dalla distruzione atomica». 

Le associazioni partigiane chiamano dunque tutti a dare 11 
loro contributo, «nello stesso spirito che animò la Resistenza, 
nel nome degli stessi ideali che ci hanno ispirato in questi 
quarant'anni, per costruire la pace ed il disarmo, per risanare 
e rinnovare Io Stato, per sconfiggere il terrorismo, la mafia, la 
camorra ed l poteri occulti che operano a livello politico ed 
economico». 

Un appello rivolto soprattutto ai giovani. «Alle giovani ge­
nerazioni — dice una nota dell'ANPI romana — che sappia­
mo essere fondamentalmente sane e ansiose di giustizia e 
democrazia e insieme bisognose di guardare ad un prospero 
avvenire in un'Italia rinnovata ed in un mondo libero e paci­
fico, rivolgiamo un appello perché non manchino di far senti­
re la loro volontà di cambiamento». Torna la solidarietà verso 
i popoli «oppressi dalla non libertà insieme al permanere di 
fame e miseria», ed in particolare verso il popolo cileno che 
proprio 1*8 settembre, decimo anniversario del golpe, ha fissa­
to la sua quinta giornata di lotta contro la dittatura. 

• * • 
• I partigiani che intendono partecipare alla giornata del 40" 
della Resistenza aì Festival di Reggio Emilia (10 settembre) 
sono invitati a presentarsi presso la sede dcH'ANPI (tei. 
6545066) entro la giornata di martedì. 

Jumbo: seduta 
in Campidoglio 

Spettacoli, 
un minuto 
di silenzio 

Una seduta straordinaria e 
stata dedicata dalla giunta co­
munale alla drammatica vi­
cenda del jumbo sudcoreano 
abbattuto sul mar del Giappo­
ne con 269 passeggeri a bordo. 
La Giunta ha deciso di convo­
care lo stesso consiglio in sedu­
ta straordinaria per mercoledì 
prossimo alle 17,30, presieduto 
probabilmente dal sindaco Ve­
tere, ancora in convalescenza. 
Lo stesso Vetere aveva dichia­
rato ieri che -nulla potrà giu­
stificare questo crimine, di 
fronte al quale l'umanità inte­
ra resta attonita e ferita». La 
giunta comunale, nella seduta 
di ieri, ha chiesto a tutte le or­
ganizzazioni culturali, sporti­
ve e ricreative che curano le 
manifestazioni dell'Estate ro­
mana, di invitare il pubblico 
ad osservare anche oggi un 
minuto di silenzio in memoria 
delle vittime dell'aereo civile. 
È questa una delle prime ini­
ziative, per ricordare alla città 
le vittime di questa ingiustifi­
cabile tragedia. Altre proba­
bilmente ne seguiranno, dopo 
la discussione nell'aula del 
consiglio comunale, alla pre­
senza dei rappresentanti di 
tutti i partiti. Mercoledì pros­
simo — data fissata per la riu­
nione consiliare — il quadro 
tremendo delle responsabilità, 
e delle conseguenze sul piano 
internazionale potrà essere si­
curamente più preciso di 
quanto non Io sia oggi. , 

Il manifesto del Mattatoio 

Incontriamoci al Mattatoio 
per giocare con il futuro 

Apre i battenti martedì la rassegna fìnale dell'estate romana - Otto iniziative in una sola area 

La prima sorpresa che s'incontra giun­
gendo al Mattatoio, Io spazio che ospiterà 
la parte conclusiva dell'estate romana, è 
una piazza nuove. Non ha ancora un nome 
e per la verità non è neppure asfaltata, ma 
anche cosi nnn ha niente da invidiare a 
quelle che si vedono in centro. È proprio di 
fronte all'ingresso dei foro Boario ed è 
chiusa dal profilo del monte dei Cocci. Ci si 
può fermare a chiacchierare o soltanto a 
guardare le carrozzelle e i cavalli degli ulti­
mi 'bottìcellari». È nata durante i lavori di 
allestimento della manifestazione più •effi­
mera» e indefinita dell'estate romana ma 
rimarrà alla città anche dopo che 'Ancora 
incontri» — è questo il titolo della rassegna 
— avrà chiuso i battenti. E non è cosa da 
poco dal momento che erano almeno tren-
t'anni che (a parte i quartieri nuovi)'non 
succedeva. Descriviamo questa manifesta­
zione che dal 6 al 25 settembre sarà al foro 
Boario: VJ partecipano ben otto gruppi che 
presenteranno altrettante iniziative, ma 
non ci sarà un wro e proprio 'piatto forte» 
come per Massenzio o villa Ada. Il valore 
dell'iniziativa è comunque assicurato dall' 
impegno dell'ARCÌ, dove regna però anco­
ra un po'di preoccupazione visto il difficile 
percorso della relativa delibera, sottoposta 
ad osservazioni e critiche dal Comitato di 
controllo. 

I protagonisti di 'Ancora incontri» co­
munque sono senz'altro le tecnologie il 
computer è presente quasi ovunque cosi 
come i video (e molto spazio avrà anche la 
macchina dell'informazione). Ma il foro 
Boario non sarà certo una generica celebra­
zione del 'progresso». A ricordare incertez­
ze e incognite ci saranno gruppi di giovani 
da tutta Europa (dai movimenti di occupa­
zione delle case di Amsterdam, ai Verdi di 
Berlino, dai disegnatori di graffiti di New 
York, a manager del rock francesi e ingle­
si). A passeggiare trai cortili dell'ex Matta­
toio ai Roma si troveranno mostre d'arte e 
di fumetti, tutti i filmati della RAI dei no­

stri tanni di piombo», incontri e natural­
mente gli immancabili appuntamenti con il 
cinema e la musica, e mostre di moda. Non 
manca neppure un mercato di foto, dischi, 
nastri e vestiti, libri e pubblicazioni varie. 

Ma per non 'perdersi» prima ancora di 
partire vediamo un po'da vicino il calenda­
rio delle iniziative in programma. 

Guerre stellari — È il titolo del film a 
cut daranno vita tutti quelli che si iscrive­
ranno al gioco organizzato dalla cooperati­
va Cunsa. Ci si potrà iscrivere dal 12 al 17 
settembre ed è un gioco a squadre. 

Ai vincitori di ogni serata verranno dati 
alcuni premi ma ai finalisti è promesso un 
giro aereo •pacifista» nei cieli di Roma. Il 
meccanismo è piuttosto semplice. Una vol­
ta che le due squadre »nemiche» saranno 
entrate nelle rispettive astronavi, comince­
rà la guerra proprio come se ci si trovasse di 
fronte ad un tradizionale videogame (solo 
un po'più complicato perché gli organizza­
tori utilizzeranno un computer più sofisti­
cato). A partecipare al gioco saranno tutti 
gli spettatori che potranno seguire su un 
enorme schermo le postazioni e i pericoli 
che aspettano i due sfidanti, e intervenire 
suggerendo di difendersi da un nemico in 
arrivo, o al con trario indicare soluzioni sba­
gliate. 

Macello rock — Dal 12 al 21 settembre 
FARCI presenta un panorama della musica 
italiana rock. 

Da Roma, Catania, Brescia, Modena, 
Potenza e Firenze si alterneranno sul palco 
le baro* nazionali valide ma ancora scarsa­
mente considerate. 

Olimpiadi, campionati del mondo, 
meetinés internazionali — Andranno in 
onda film, riprese, dirette, docur.ientari su 
i record sportivi. 

Violenza politica e Terrei ismo — Que­
sta volta non si tratta di uno spettacolo ma 
di un contributo alla riflessione su un mo­
mento della nostra storia e su come i mezzi 
d'informazione sono riusciti a renderne 

conto. Rivedere, a qualche anno di distan­
za, i telegiornali del sequestro Moro, decine 
di documenti sulle stragi, da piazza Fonta­
na alla stazione di Bologna, le interriste 
con i familiari dei terroristi, e tanti altri 
documenti sarà uno dei tasselli offerti da 
questa manifestazione, per ripensare ai no­
stri giorni. 

Video On. — È un festiva/ intemaziona­
le sui video musicali e le video riviste. Ci 
sarà una quantità di materiale inedito cne 
in gran parte si potrà vedere com odamen te 
seduti a bere una bibite o un cocktail ai 
tavolini del 'Video bar», (da cui tra l'altro si 
può godere la vista di tutto il mattatoio e di 
parte della città). 

Fhantasmagorie — Quest'anno si è tra­
sferita al Mattatoio anche la seconda edi­
zione della rassegna di cartoon, fumetti, fo­
tografia. Sarà proiettata tutta l'opera di 
Bozzetto, (compresi gli inediti, i provini e 
qualche •chicca») e si ripercorrerà la storia 
dei serials d'animazione americani degli 
anni trenta attraverso i 'pezzi» più signifi­
cativi e gustosi. Ci sarà poi una 'personale» 
di Guido Bozzelli, prestigioso professioni­
sta dell'immagine e le tavole originali di 
•Welcome to Rome» la storia a fumetti 
tratta da un soggetto di Renato Nicolini e 
illustrata da quaranta noti disegnatori ita­
liani. 

! love you, f uck you — È il titolo provo­
catorio scelto dall'Arci kids per presentare 
un incontro tra gruppi giovanili di tutto il 
mondo e le espressioni della loro cultura. 
•Qualcosa di molto simile a quello che è 
stato il convegno a Bologna contro la strage 
fascista», ha detto Stefano Cristante alla 
presentazione. 

Notizie in Eurovisione — Un esperi­
mento che si fa per la prima volta in Italia. 
Tutto il materiale televisivo che arriva alla 
Rai per essere •filtrato» sarà trasmesso su 
uno schermo e presentato agli ospiti. 

Il biglietto d ingresso è di, 

Ambulanti 
protestano.. 

sul Colosseo 
Due ambulanti, i fratelli Ce­

leste e Amerigo Astrologo, 
hanno inscenato ieri pomerig­
gio una clamorosa protesta 
contro il sequestro della loro 
bancarella che fino a pochi 
giorni fa avevano installato in 
via dei Fori Imperiali. Verso le 
14 sono saliti con le loro mogli, 
Maria Concetta Sirchia e Rina 
Chiacciarclli sul Colosseo e lì 
sono rimasti minacciando di 
gettarsi nel vuoto, se un rap­
presentante del Comune non 
fosse venuto a trattare con lo­
ro. A nulla sono valsi i tentati* 
vi dei vigili del fuoco di farli 
scendere: fino a tarda sera, ie­
ri, erano ancora lì. 

Coltivatore 
diretto, ma 
di canapa 

Una vera e propria pianta­
gione di canapa indiana con 
piante rigogliose, ben curate, 
e opportunamente mimetiz­
zate tra altre innocue coltu­
re, è stata scoperta ieri nell* 
orto di una piccola costru­
zione al quartiere Tiburtino. 
La coltivava un giovane di 21 
anni, Pasquale Cordischi che 
da Guidonia si era trasferito 
nella abitazione romana 
proprio per dedicarsi al red­
ditizio lavoro che divideva 
con altri due complici. Con 
lui infatti sono stati arresta­
ti, Walter Paimulli e Vincen­
zo Cirillo che dopo la neces­
saria lavorazione, provvede­
vano a smerciare l'erba. 

In cambio di milioni, 
offriva a disoccupati 
falsi posti di lavoro 

Preso l'ultimo complice dei truffatori 
Maurizio Nannerini. l'ultimo complice della banda di don 

Quirino Cristoforo, l'intraprendente cappellano del «Regina E-
Iena» finito in galera per aver truffato centinaia di disoccupati 
promettendo loro inesistenti posti di lavoro, è stato arrestato ieri 
mattina. I carabinieri Io stavano cercando dal luglio scorso, da 
quando una serie di documentate denunce aveva fatto scoprire 
l'incredibile e ben congegnato raggiro che secondo gli inquirenti 
deve aver fruttato più di un miliardo di lire. 

Quirino Cristoforo aiutato dal suo socio in affari Claudio Boni, 
aveva allestito infatti in via Vicenza una specie di agenzia di 
collocamento privata: qui agli sfortunati clienti si promettevano 
posti di tutto rispetto al Senato. all'Enel, alia Sip, o in grandi 
istituti bancari- In cambio dell'interessamento veniva chiesta 
una parcella astronomica: circa dieci, dodici milioni per ogni 
«assunzione» che veniva definita garantita. E per stornare ogni 
incredulità, ad affare concluso, i truffatori consegnavano alle 
loro vittime addirittura una copia di una delibera con tanto di 
carta boi lata, ma falsa, che, sostenevano, era stata emessa dai 
consigli d'amministrazione dei vari enti- Per i disoccupati a que­
sto punto cominciava l'attesa che puntualmente ogni volta si 
concludeva con un'amara delusione. 

•Non ha avuto il lavoro? — dicevano i dirigenti dell'agenzia a 
quanti tornavano in via Vicenza per protestare —, Non si preoc­
cupi. le restituiamo l'importo versato». E giù a firmare assegni 
naturalmente a vuoto. Era davvero troppo. E a quanti è capitata 
la sfortuna di finire nelle mani dell'organizzazione non è restato 
altro che sporgere denuncia. Le indagini hanno potuto accertare 
che l'imbroglio aveva trovato proprio nell'insospettabile cappel­
lano il principale artefice. 

ilire. 

c eh. 

Corso di vela 
Prosegue l'attività della Le­

ga vela e windsurf UISP anche 
per settembre. Sono aperte le 
iscrizioni al corso di vela che i-
nizierà l'8 settembre e che du­
rerà un mese. Durante il corso, 
che si s\olgerà sul derive-scuo­
la, ci saranno 15 ore di lezioni 
Sratiche e 10 di teoria. FI costo è 

i lire 90.000. Per informazioni: 
UISP. viale Giotto 16 - Tel. 
57.58.395/57.81.929. 

Lutto 
È morto il compagno Giu­

seppe Carnevale di 56 anni da 
venti iscritto al partito. Parti­
colarmente impegnato nella sa­
nità, era il coordinatore ammi­
nistrativo delle USL di Ostia-
Acilia. 

Alla famiglia del compagno 
Carnevale le fraterne condo­
glianze della zona, della sezione 
sanità, della Federazione di 
Roma e dell'Unità. 

In «sciopero 
della fame» 
70 detenute 

Sono circa 70 le detenute del 
carcere femminile di Rebibbia 
che dal primo settembre stan­
no facendo lo «sciopero della 
fame» per sostenere l'urgenza 
di una modifica dei termini 
della carcerazione preventiva 
e «per la piena applicazione 
della riforma penitenziaria 
del 1975». È una manifestazio­
ne pacifica — dicono alla dire­
zione dell'istituto — che non 
sta creando alcun problema, 
la lettera che annuncia l'ini­
ziativa di protesta e ne spiega 
le motivazioni, inviata al mi­
nistro della Giustizia, alla di­
rezione generale degli Istituti 
di pena e all'Ansa, e firmata 
«tutte le detenute», ma in real­
tà a rimandare indietro i vas­
soi con il pranzo sono solo 
quelle in buone condizioni psi­
cofisiche. 

Il partito 

OGGI 
Roma 

Il compagno 
Leo Camillo 

compie 60 anni 
Il compagno Leo Camillo ha 

compiuto ieri 60 anni. Il popo­
lare I,co una delle figure più 
prestigiose del movimento o-
pcraio romano giovanissimo 
partecipò alla lotta partigia­
na. Iscritto al partito dal '44 in 
quarant'anni di militanza co­
munista ha ricoperto incari­
chi sempre più impegnativi . 
Dirigente del movimento gio­
vanile e della federazione ro­
mana. segretario della Came­
ra del Lavoro, consigliere co­
munale. Dal "76 (è stato rielet­
to alle ultime elezioni) e depu­
tato. A Leo il compagno Enri­
co Berlinguer ha inviato un 
telegramma di auguri che sot­
tolinea il -contributo qualifi­
cato ed instancabile» alte lotte 
dei lavoratori romani per la 
democrazia e il socialismo. AI 
compagno Canullo gli auguri 
fraterni della Federazione ro­
mana e dell'Unita. 

Delegazione del 
PCI nelle zone 
del nubifragio 
Una delegazione del gruppo 

comunista della Regione ha 
visitato le zone del Viterbese 
colpite dal grave nubifragio 
del 29 agosto, per verificare I* 
entità dei danni subiti dalle 
colture. Dopo essersi incontra­
ti con amministratori e rap­
presentanti delle organizza­
zioni agricole, i compagni A-
gostino Bagnato, Oreste Mas-
solo e Guerrino Corradi han­
no annunciato una scric di i-
niziativc per garantire sov-
venzionamenti e provvedi­
menti per la ripresa produtti­
va. Il PCI chiede fra l'altro alla 
giunta regionale l'immediata 
delimitazione delle zone dan­
neggiate, l'accertamento dei 
danni. 

SEZIONE PROBLEMI DEL PAR­
TITO: martedì 6 settembre afle 
17.30 nurwone in Federazione dei se­
cretai delle Zòne della atta, dei re-
sponsato organizzami e dei segretari 
deb Seznra invitate. Odo- «Obiettivi 
e proposta per I completamento del 
tesseramento 1983*. Relazione di 
Angelo Dameno. Partecipa la compa­
gna Adriana Seroni. deBj Segreteria 
nazionale del Partito. 

FESTE UNITA: st chiudono to Fe­
ste di Mano Cianca (ale 19 con Fran­
co Ottaviano) e Osteria Nuova (alle 
19 con Goffredo Beton). 

Zone - Sud 
Feste Unite: Ance» afte 19 mjm-

fes;az>one sofcdaneta con i popolo ci­
leno- Partecipano Franco Funghi e 
Lt*s Valente Rossi, ex senatore del 
PCI Cdeno. Vane Mirtei* ale 19.30 
(Marroni): VeBetn Cole Ottone (Ma­
gni): Vatmontone. 

Frosinone 
Feste Unita: Pigbo ale 19.30 co­

mizio (Sapto): Forca D'Acero aHe 12 
Festa 4eSa FIAT (AmoneKs). 

Latina 
Scauri ade 19 db. sul turismo 

(Grassuco. Ber». D'Alessio. Facnn) 
Apnlia Gramsci ale 20 (Reco): Sene 
Croce Moschrno ale 20 (Reccraa). 

Rieti 
Si conclude i Festival provinciale 

oeTUnita. Ale 17.30 conferenza di­
battito su maternità e nasata. Parte­
cipano 1 prof. Forleo, la d.ssa dannali 
Betoni e Efcsaberta Cetestm. Ale 21 
comizio con la compagna Ima Fibbi. 
Colevecer»» zie 20.3O (ArxJertra). 

Viterbo 
Onolo Romano ale 18.30 (Masso-

Io); Momerotondb afe 18.30 (Daga.' 
S. Lorenzo Nuovo ale 19 (Sposetti): 
Oritela d'Agitano ale 10 inaugura­
zione sezione (La Bela, Pace*) ale 18 
comizio (Polastreft. La Bela). 
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w 5anuyitna spettacolo 

pen bambini a naqa&i 
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3-114*tt«ml>n* — UtAa dì, ìioma 

Tutti i prodotti per bambini e ragazzi. 
• «-CSiwti-; trr* 

...ma soprattutto spettacoli a non finire : 

Silvan 
oggi vi aspetto insieme a : 

IL GRUPPO WORKSHOP DI RENATO GRECO 
Mano Zanotelli e Terry Di Sano 

Presenta: MàYfà "Flavi 
PlLUS DI C A - T O N I > H I U I T 

OPAPiC 'e^ai. 15-22 - sabato e lesavi io 22 


